
San Marco. 

Successivamente si è tenuta una sessio del Consi-

glio della Delegazione, presieduto dal Delegato 

Don Ettore d'Alessandro dei Duchi di Pescolan-

ciano e S. Ecc. il Marchese Don Domenico Ser-

lupi Crescenzi Ottoboni, membro della Real De-

putazione, apertoa a tutti i Cavalieri presenti per 

tracciare il percorso della delegazione toscana 

per questo, appena iniziato, anno 2010. 

Fra le iniziative deliberate: l'adozione a distanza, 

finalizzata al sostegno agli studi, di una bambina 

frequentante una scuola di Betlemme, iniziativa 

che avviene in collaborazione con la Custodia di 

Terra Santa e che è già iniziata dal gruppo dei 

cavalieri di Pisa; quindi la partecipazione al so-

lenne pontificale del 10 aprile nella basilica di 

Santa Croce al Flaminio, a Roma, in occasione 

della visita delle Loro Altezze Reali l'Infante di 

Spagna, Don Carlos di Borbone Due Sicilie, Du-

ca di Calabria, Gran Maestro della Sacra Milizia, 

e Don Pedro, Duca di Noto, Gran Prefetto, ed 

infine l'annuale pellegrinaggio all'eremo di San 

Galgano a Montesiepi (Chiusdino - Siena), previ-

sto per il 9 maggio. Restano confermati gli ap-

puntamenti di Lucca (settembre) per la congrega 

di S.Giorgio, di Pisa (novembre) per la ricorrenza 

di S.Stefano. 

Sono, poi, state deliberate le iniziative ,proposte 

dai confratelli Colaone e Balestrieri, di distribuire 

a parrocchie ed istituti di beneficenza, che colla-

borano negli aiuti umanitari con i paesi emergen-

ti, forniture di scarpe e prefabbricati abitativi. 

Con la tradizionale Messa per gli auguri di 

Pasqua della Delegazione toscana del Sacro 

Militare Ordine Costantiniano di San Gior-

gio, domenica 21 marzo, a Firenze, nella 

Cappella del Capitolo della Basilica della 

Santissima An-nunziata, la cosiddetta cappel-

la di San Luca, o degli Artisti, hanno avuto 

inizio le attività della Delegazione per il 

2010.  

La Messa è stata officiata dal Rev. don Ro-

dolfo Rossi, del clero di Lucca, cappellano 

della Delegazione. 

Numerosi cavalieri, molti amici e postulanti, 

giunti da tutta la Toscana e guidati dal dele-

gato Nobile Dott. don Ettore d'Alessandro 

dei duchi di Pescolanciano, alla presenza di 

S.E. il marchese Pietro Mazzarosa Devincen-

zi Prini Aulla, S.E. il marchese don Domeni-

co Serlupi Crescenzi Ottoboni e dal nobile 

Aubrey Westinghouse, hanno partecipato al 

Santo Rito che è stato accompagnato dalla 

musica sacra, suonata dall'organista 

G.Benedetti. 

Al termine della Santa Messa i cavalieri e 

convenuti si sono recati, in processione, a 

rendere omaggio alla Beata Vergine, la cui 

immagine miracolosa si conserva presso la 

Basilica della SS.Annunziata, cantando il 

Salve Regina e pregando poi innanzi all'alta-

re della Madonna. 

Cavalieri, Dame ed ospiti si sono poi scam-

biati gli auguri per un Santa Pasqua di Resur-

rezione trattenendosi per la colazione nella 

sede del Circolo Ufficiali, nella vicina Piazza 

21/03/2010 (Firenze) Santa Messa pre-Pasquale  
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11/02/2010 (Toscana) Giornata del malato  

Denuncia della Segreteria della Delegazione agli 

organi di stampa grossetani per l’estromissione del 

simbolo della Croce dal pronto soccorso ospedaliero  

La Segreteria della Delega-

zione Toscana nel rispetto 

degli Statuti dell'Ordine 

Costantiniano ha manife-

stato il proprio disappunto 

per l'asportazione del cro-

cifisso dai locali del nuovo 

pronto soccorso del noso-

comio grossetano, al mo-

mento della loro inaugura-

zione per ristrutturazione. 

Le giustificazioni della 

Direzione dell'Asl 9, alle 

proteste sollevate presso 

gli organi di stampa locale, 

sono state che gli ambienti 

erano ancora in situazione 

cantieristica, seppur è , 

allora, da considerarsi ano-

mala l'inaugurazione uffi-

ciale di simili ambienti. Si 

è trapelata, così, la consue-

ta scusa di una chiara vo-

lontà di eliminare i simboli 

della Cristianità, come 

accadde già qualche anno 

addietro, nell'ambito del 

presidio ospedaliero di 

zona di questa Asl. 

L'occasione di una cotale 

dimenticanza ha fatto però 

ricordare a taluni addetti, 

occupati in detti reparti, 

come la stessa Asl si è 

subito prodigata, in questi 

anni, a redigere un menù 

islamico, nonché una car-

ta dei servizi (utilizzate in 

ambito ospedaliero) in tre 

lingue: l'inglese, il france-

se e l'arabo. Quest'ultima 

lingua sembra essere stata 

ritenuta più importante e 

preferita alla lingua più 

parlata in Europa, quale il 

tedesco, o a quelle per le 

quali si contano il mag-

gior numero delle presen-

ze straniere in Europa, 

quale il rumeno o il cine-

se. 

Nel pieno rispetto delle 

tradizioni culinarie islami-

che, c'è chi ha fatto osser-

vare che la Asl 9 ha diffu-

so un completo menù 

islamico presso la mensa 

locale, sorvolando natu-

ralmente sulle nostre co-

stumanze ed abitudini 

secolari, collegate ad una 

fede cristiana, che voleva 

il pasto del pesce al ve-

nerdì o altre pietanze in 

occasione di eventi religio-

si. Inoltre, taluni osservato-

ri 'animalisti' hanno ricor-

dato con disappunto come 

tale menù si avvalga di una 

crudele macellazione della 

carne che fra l'altro in Ita-

lia è vietato. 

La Segreteria regionale è, 

quindi, intervenuta segna-

lando simili perplessità per 

l'atto di 'svista' di una pub-

blica struttura, che come le 

scuole o i tribunali o le 

caserme o altri edifici pub-

blici deve attenersi a quan-

to previsto dalle norme 

lateranesi e costituzionali 

dello Stato Italiano sulla 

presenza del simbolo cri-

stiano nei rispettivi locali. 

Con la speranza che quanto 

accaduto sia e resti un caso 

limitato a tale Direzione 

Asl di Grosseto, si invitano 

tutti i confratelli e simpa-

tizzanti a verificare e se-

gnalare eventuali ulteriori 

asportazioni del sacro cro-

cifisso dai locali pubblici 

nel proprio territorio di 

residenza. 

Giovedi' 11 febbraio in occa-

sione della celebrazione della 

giornata del malato, i cavalieri 

la Delegazione Toscana hanno 

prestato servizio di assistenza a 

Firenze ed in altre zone della 

regione 

svolgendo assistenza al malato 

a Firenze e Pisa, trasporto all'o-

spedale di persone non autosuf-

ficienti a Pisa, aiuto alla casa di 

riposo di Carrara, assistenza 

agli anziani nelle incombenze 

 

domestiche. 

Con l'augurio che tali iniziative 

di assistenza ai bisognosi di cu-

re, svoltesi individualmente in 

varie citta' toscane da parte dei 

confratelli, possano ripetersi in 

altre occasioni. 

E' con tale spirito che è allo stu-

dio un progetto di collaborazio-

ne con la Misericordia dell'An-

tella coordinato dal confratello 

Caterini. 
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quentante una scuola di Bet-

lemme. L'iniziativa , in colla-

borazione con la Custodia di 

Terra Santa, ha già coperto il 

primo trimestre dell'anno in 

corso e vedrà la Delegazione 

impegnata nel sostegno della 

bambina per tutto il suo piano 

di studi. 

Aderendo alla richiesta di 

aiuti per la Chiesa di Gerusa-

lemme, elevata dalla Congre-

gazione per le Chiese Orienta-

li a mezzo del suo prefetto, il 

Card. Leonardo Sandri, il 

Delegato SMOCSG della 

Toscana, don Ettore di Pesco-

lanciano, ha invitato tutti ca-

valieri della nostra regione a 

contribuire ad una raccolta di 

La Delegazione Toscana, su 

iniziativa del gruppo di Pisa, ha 

dato vita ad un'adozione a di-

stanza finalizzata al sostegno 

agli studi di una bambina fre-

fondi destinati alla Terra Santa 

nel corso della quaresima. 

In ottemperanza alla specifica 

natura culturale e caritativa del-

le attività dell'Ordine Costanti-

niano svolte in Toscana, si è 

deciso di allestire alcune 

"giornate" di vendita di libri, 

preferibilmente in chiesa la do-

menica, in coincidenza della 

fine delle funzioni religiose. 

Grazie al gruppo dei cavalieri di 

Pisa ed in particolare al confra-

tello Italo Toni, si è potuto rac-

cogliere una prima somma di 

denaro sufficiente a coprire la 

retta del primo trimestre per uno 

studente di Betlemme della 

"Terra Santa School" tenuta dai 

Padri Francescani. La Custodia 

gatizio e pieva-

no di Monsa-

grati (LU), 

concelebrata 

dai reverendi 

sacerdoti don 

Andrea Ghisel-

li, vicario par-

rocchiale di 

Camaiore (LU) 

e don Emilio 

Citti, parroco 

di Gragnano 

(LU). Lo stu-

pendo scenario 

della Pieve romanica di San Giorgio di 

Brancoli si è presentato ai confratelli in 

modo particolarmente suggestivo. Que-

sta chiesa di origine longobarda, ricorda-

ta dall'anno 767, conserva, tra l'altro, 

all'interno una terracotta robbiana del 

‘400, raffigurante San Giorgio con il 

drago e la principessa. La celebrazione è 

stata animata dal gruppo vocale 

"Cantores Lucenses" che ha eseguito una 

serie di canti gregoriani e mottetti polifo-

nici. Nel corso della cerimonia il Delega-

to ha consegnato la nuova bandiera 

dell'Ordine, benedetta per l'occasione, al 

gruppo di confratelli lucchesi, nella per-

sona del consigliere Marchetti.Dopo la 

foto ricordo di gruppo, i partecipanti si 

sono spostati a Lucca per colazione, cui 

ha fatto seguito un incontro informativo, 

a cura del postulante Prof. Lazzari, sul te-

ma: "Il culto di San 

Giorgio a Lucca 

dall'alto medio evo ad oggi", presso la sede 

dell'Antica Zecca di Lucca dove opera il 

Cav. Marchetti. La piacevole giornata si è 

conclusa con la visita dell'antica Zecca e la 

presentazione dell'attività di stampo del 

prezioso conio lucchese, specie in epoca 

borbonica del Ducato di Parma e Lucca, ad 

opera dei maestri di Zecca. 

 

La delegazione Toscana del So-

vrano Militare Ordine Costanti-

niano di San Giorgio, guidata dal 

Delegato Don Ettore d'Alessan-

dro dei duchi di Pescolanciano, 

ha celebrato la ricorrenza del 

Santo Patrono Giorgio martire, 

sabato 24 aprile. 

L'evento è stato organizzato dal 

gruppo di Lucca sotto la guida 

del Cav. di Merito Giuliano 

Giorgio Marchetti. Cavalieri, 

postulanti ed amici si sono riuni-

ti presso la chiesa di Pieve di 

Brancoli sulle amene colline, a 

pochi chilometri a nord di Lucca, 

dove è stata celebrata la Santa 

Messa solenne presieduta da don 

Rodolfo Rossi, cappellano dele-

24/04/2010 (Lucca) celebrazioni in onore di San Giorgio martire  

Adozione a distanza della Delegazione Toscana  
di Terra Santa, a conoscen-

za della fama di cui gode la 

Milizia Costantiniana pres-

so la Chiesa Cattolica, ha 

fatto l'onore di affidare alla 

nostra delegazione la for-

mazione culturale di una 

studentessa: Daniella Sami 

Samir A'maia, di cui perio-

dicamente la Delegazione 

sarà anche aggiornata sui 

progressi nello studio. 

I cavalieri che lo desidera-

no potranno conoscere di-

rettamente Daniella incon-

trandola in Palestina nel 

prossimo mese di agosto, 

partecipando ad un pelle-

grinaggio in Terra Santa, 

che partirà da Pisa. 
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 05/09/2010 (Massa Carrara) Consegna di derrate alimentare 

per opere di assistenza  

29/04/2010 (Firenze) Rappresentazione teatrale  

"La piccola via per il cielo"  

La Delegazione Toscana 

patrocina la rappresentazio-

ne teatrale "La Piccola Via 

per il Cielo" la cui prima è 

stata messa in scena giovedì 

29 aprile, presso il chiostro 

di S.Maria Maddalena de' 

Pazzi. L'opera racconta la 

vita e la spiritualità di Santa 

Teresa del Bambin Gesù, 

Patrona delle Missioni e 

Dottore della Chiesa. 

Il testo elaborato dal regista 

Walter Cerquetti, noto per le 

tante iniziative di teatro sa-

cro presso la Comunità dei 

Focolarini con il "Gruppo 

Teatro Sacro della Toscana", 

con il supporto dell'assisten-

te Sergio Tavanti, ripercorre 

quella "Via per il Cielo", 

tracciata sul finire del ‘800 

da Santa Teresa di Lisieux la 

quale, insieme a Giovanna 

d'Arco, infiammarono il 

represso aneli-

to di ogni esse-

re umano verso 

l'eterno divino. 

Una storia av-

vincente per il 

folto pubblico 

accorso allo 

spettacolo, 

reso più ridon-

dante dalla 

presenza della 

celebre attrice Claudia Koll, 

nella voce di Santa Teresa, 

che da tempo segue un senti-

to cammino di fede. La gio-

vane protagonista, Veronica 

Barelli, nel ruolo della Santa 

ha saputo trasmettere quelle 

emozioni spirituali che ispi-

rarono Teresa nella sua scelta 

di vita e di tanti altri suoi 

conoscenti e devoti. 

L'opera si è distesa in una 

suggestiva coreografia, fatta 

di luci ed ombre prodotte 

dalle candele smorzate delle 

attrici-carmelitane, 

brave nel supportare 

la protagonista nelle 

espressioni della sua 

sacralità, nonché dalla 

magica musica dei 

fiati e dalla corale 

"Viri Galilaei". 

La partecipazione 

straordinaria di Feruc-

cio Soleri ha permesso anche 

una migliore comprensione 

della conversione di fede del 

poeta fiorentino Giovanni 

Papini, conoscitore e devoto 

alla Santa. 

Un dovuto riconoscimento 

spetta, infine, per la ricostru-

zione e la ricerca storica, ad 

E.Rochigneux, oltre alla 

brava costumistica della 

sartoria Galleni-De France-

sco. 

Il messaggio sublime, trape-

lato dalla rappresentazione 

teatrale, è che per raggiunge-

re l'eterno Divino non sono 

necessarie grandiose opere 

di carità o profondi studi 

teologici specialistici. "C'è il 

modo di andare in Cielo per 

una piccola via, bella dritta, 

molto corta...tutta nuova. Un 

piccolo atto d'amore può 

diventare un passo da gigan-

te per raggiungere gli Eletti". 

Domenica 5 settembre a Massa-Carrara i 

cavalieri locali, coadiuvati dai postulanti, 

hanno consegnato a Don Ettore Bonanni 

derrate alimentari per opere di assistenza. 

Successivamente i Cavalieri si sono reca-

ti nella chiesa vicina per la recita dei Ve-

spri. 

 

Il gruppo di cavalieri ha anche raccolto 

fondi, nell'occasione, per il sostegno a 

distanza a favore di una bambina in Terra 

Santa, da tempo "adottata" dall'Ordine.  
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Venerdi' 25 giugno in occasione della solen-

ne ricorrenza della festa di S.Giovanni Bat-

tista, patrono del Sovrano Militare Ordine di 

Malta, la Delegazione Toscana è stata invi-

tata a rappresentare il Sacro Militare Ordine 

Costantiniano in Pisa. 

La funzione religiosa è stata celebrata 

dall'Arcivescovo di Pisa, S.E. mons. Gio-

vanni Paolo Benotto, presso la chiesa di 

S.Domenico nel centro pisano. Erano pre-

senti tutte le locali autorità militari e civili, 

varie associazioni ed Enti. 

La rappresentanza della Delegazione Tosca-

na è stata guidata dal cav.J.S. Umberto A-

scani Menicucci e dal cappellano Don Ro-

dolfo Rossi.  

oggi il cammino della cavalleria cristia-

na.  

Il pellegrinaggio è stato guidato dal dele-

gato dell'Ordine Costantiniano per la 

Toscana, cavaliere di Giustizia nobile 

don Ettore d'Alessandro dei Duchi di 

Pescolanciano, accompagnato dalla sua 

famiglia.  

Erano presenti, tra gli altri, i cavalieri di 

Giustizia marchese Pietro Mazzarosa de 

Vincenzi Prini Aulla; i cavalieri di Jure 

sanguinis nobile Maurizio Bicocchi con 

consorte dama contessa Romana Pichi e 

numerosi cavalieri con loro familiari ed 

amici.  

Cavalieri e Dame si sono dati appunta-

mento al mattino nell'antica ex chiesa 

abbaziale, dove il Cappellano della Dele-

gazione, don Rodolfo Rossi, del clero di 

Lucca, ha inaugurato la giornata con un 

momento suggestivo di preghiera e di 

riflessione al cospetto del simbolo della 

spada, avvicinando al futuro impegno i 

nuovi cavalieri presenti: nobile Ferdinan-

do dei marchesi Filiasi di Carapelle, Mi-

chele Carfora, Tommaso Di Nisio, Egi-

sto Borghini.  

Successivamente, preceduti dalle bandie-

re della Delegazione, il gruppo convenu-

to ha raggiunto in processione l'eremo di 

Montesiepi, quindi, nella celeberrima 

cappella rotonda, ha partecipato alla San-

ta Messa parrocchiale, concelebrata dal 

Rev. don Vito Nicola Albergo, Prevosto 

di Chiusdino. Al termine della solenne 

celebrazione,allietata dai graditi canti del 

gruppo corale 

"Filarmonico Giovani-

le" di Chiusdino, la Delegazione ha omag-

giato il Prevosto di un'artistica stampa raffi-

gurante il Volto Santo di Lucca.  

La giornata si è conclusa con un simpatico 

convivio ad un ristorante tipico di Chiusdi-

no, durante il quale il Delegato, oltre a rin-

graziare personalmente gli organizzatori 

locali confr. Conti e Tommasi Baldi (a cui è 

andato il plauso anche per la piacevole 

stampa-ricordo di S.Galgano omaggiata a 

tutti i partecipanti per conto della Confra-

ternita di S. Galgano), ha ricordato le recen-

ti iniziative cui la Delegazione ha dato vita, 

in particolare il sostegno agli studi di una 

bambina in Palestina, nonché quelle di 

prossima programmazione sui vari territori. 

Un particolare ringraziamento è andato al 

gruppo di sottufficiali della stazione di ca-

rabinieri di Poggibonsi, collaboratori del 

capitano confr. Carfora, che ha ben orga-

nizzato e gestito il servizio d'ordine durante 

l'evento. 

Domenica 9 maggio la Delega-

zione della Toscana del Sacro 

Militare Ordine Costantiniano di 

San Giorgio ha rinnovato il suo 

omaggio e la sua richiesta di 

intercessione a San Galgano, 

cavaliere ed eremita, recandosi 

in pellegrinaggio all'eremo di 

Montesiepi,  dove il santo si era 

ritirato dopo una gioventù dissi-

pata e dove si spense il 30 no-

vembre del 1181: è questo, or-

mai, un appuntamento consueto 

per la Delegazione Toscana che 

ha riconosciuto nella figura di 

San Galgano, il quale ha subli-

mato la militia saeculi di cui 

faceva parte nella militia Christi, 

un valido punto di riferimento 

per quanti intraprendono ancor 

09/05/2010 (Siena) L’omaggio del Sacro Militare Ordine Costantiniano 

di San Giorgio a San Galgano  

25/06/2010 (Pisa) Partecipazione ai festeggiamenti in Onore di San Giovanni  
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22/05/2010 (Torino) La Delegazione Toscana a 

Torino per l'ostensione della Sacra Sindone  

Sabato 22 maggio, la Dele-

gazione Toscana si è fatta 

promotrice del pellegrinag-

gio a Torino per la venera-

zione della sacra reliquia 

della Sindone. Il gruppo 

formato da circa quaranta 

partecipanti, tra confratelli e 

familiari ed amici, ha rag-

giunto il capoluogo piemon-

tese con l'ausilio di tre mezzi 

della Croce Rossa, messi a 

disposizione grazie all'inte-

ressamento del confratello 

cav. Colaone. 

Raggiunta la città, il confra-

tello cav. Gianarro, dai natali 

torinesi, ha ben organizzato 

l'accoglienza del gruppo, 

predisponendo un breve per-

corso di visita cittadina ed 

organizzando anche la pausa 

per la colazione presso il 

prestigioso circolo Ufficiali 

di Torino. 

 

Nel pomeriggio la Delega-

zione, con il Delegato Don 

Ettore d'Alessandro di Pesco-

lanciano e con il cappellano 

Don Rodolfo Rossi, che per 

l'occasione ha realizzato un 

piacevole libretto ricordo 

sulla storia e sul significato 

della Sacra Sindone per i 

cristiani, ha raggiunto la cat-

tedrale. 

I confratelli presenti hanno 

così portato le insegne del 

Sacro Militare Ordine Co-

stantiniano dinanzi alla Sacra 

Reliquia, cara nei secoli ai 

cavalieri, per una particolare 

benedizione. 

Il gruppo, seguendo un per-

corso riservato, si è potuto 

soffermare in preghiera re-

verenziale, riunendo con i 

cavalieri anche le loro fami-

glie intervenute in un'atmo-

sfera particolarmente sugge-

stiva ed emozionante. 

Il Delegato, accompagnato 

dalla consorte Brunella e dal 

figlio Alessandro, ha voluto 

ringraziare il cav. Colaone 

con i suoi collaboratori della 

Croce Rossa Italiana, il cav. 

Gianarro e tutti gli ospiti. 

Al pellegrinaggio si è unito 

anche il 

prof.col.G.Venturelli della 

Scuola Militare Aeronautica 

di Firenze. 

Al termine del pellegrinag-

gio il gruppo ha voluto fissa-

re nella memoria dei parteci-

panti questo straordinario 

evento con una foto ricordo. 

 

Domenica 13 Giu-

gno a Carrara (MS) 

la città ha reso o-

maggio alla Marina 

Militare nel 92° 

anniversario della 

Festa dell'Arma, in 

memo-

ria dell'impresa di 

Premunda. 

L'Assessore Roberto 

Dell'Amico, in rap-

presentanza del Sin-

daco, ha accolto la 

Delegazione Toscana, invitata per l'occasione, le Rappresentanze Mi-

litari, le massime Autorita' Locali, tra cui il Prefetto di Massa Carrara, 

Dr. Merendino, le Associazioni d'Arma e le altre Associazioni interve-

13/06/2010 (Carrara) 92° festa della Marina Militare  

nute presso la sala consiliare del Comune. 

La Delegazione, guidata dal Cavaliere di Giustizia 

nobile don Ettore d'Alessandro dei Duchi di Pesco-

lanciano, ha partecipato al corteo insieme a tutte le 

principali associazioni d'arma, accompagnati dalle 

rispettive insegne e dalla banda musicale cittadina. 

Il corteo ha raggiunto il duomo, attraverso il sugge-

stivo centro storico, per la Santa Messa celebrata da 

Don Massimo assistito nel cerimoniale dal confratel-

lo Filippo Coralli. 

Nel pomeriggio i convenuti hanno partecipato all'in-

teressante conferenza dell'artista e noto scultore, 

maestro prof. Cavallo, tenuta nella sala convegni 

dell'Autorita' Portuale, che ha presentando la sua 

recente ed imponente opera marmorea donata al San-

to Padre. 
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Oliver. 

Prima della cerimonia religiosa, il Sinda-

co Stefano Ioli Calabrò ha accolto uffi-

cialmente i Cavalieri nella solenne Sala 

del Consiglio Comunale per un cordiale 

incontro. 

Il distinto drappello, guidato dal Vice 

Sindaco Dr.Francesco Marra, nostro Ca-

valiere, vedeva, tra gli altri, la presenza 

della Dame Concetta dei baroni Lombar-

di Satriani di Portosalvo e dell'avvocato 

Sabina Ranieri Massimo, e dei Cavalieri 

S.A.S. il principe don Maurizio Ferrante 

Gonzaga. 

Nel corso del colloquio, presentati al 

Sindaco i saluti del Presidente della Real 

Commissione per l'Italia S.E. il Duca don 

Diego de Vargas Machuca, sono state illu-

strate alcune delle iniziative benefiche che 

l'Ordine nostro svolge a favore dei più biso-

gnosi, nello spirito proprio del Santo: "... 

Alessio era figlio di Eufemiano, romano di 

antica nobiltà, che godeva di grande presti-

gio presso l'Imperatore. Con la sua sposa 

Aglae, anche essa di nobile lignaggio, ogni 

giorno faceva preparare tre tavole: per i 

poveri la prima, per le vedove la seconda e 

la terza per gli orfani e per i viandan-

ti...Alessio prese parte dei suoi averi e di 

nascosto si imbarcò per la Siria giungendo 

fino ad Edessa. Giunto in quella terra, rac-

colse tutte le sostanze che aveva con se e le 

distribuì ai poveri mettendosi con gli altri 

mendicanti...delle elemosine che riceveva 

tratteneva quel che poteva bastargli e distri-

buiva ai più bisognosi il resto...". 

Il Sindaco Calabrò, in chiusura dell'incon-

tro, ha espresso i suoi più vivi e cordiali 

saluti al duca de Vargas ringraziando i Ca-

valieri Costantiniani per la loro presenza 

che ormai da anni nobilita la comunità di 

Sant'Alessio e concorre a rendere più solen-

ne l'evento religioso. 

Il Maresciallo Carmelo Sardi, Comandante 

la locale Stazione dei Carabinieri, ha voluto 

anch'egli porgere il saluto ed il benvenuto 

ai Cavalieri Costantiniani. 

I Cavalieri Costantiniani hanno quindi par-

tecipato alla solenne processione, preceduti 

dal Primo Cittadino. 

Sabato 8 agosto ultimo scorso, 

nella nobile ed ormai consolida-

tasi tradizione, i Cavalieri Co-

stantiniani sono stati invitati a 

partecipare alla Processione in 

onore di S.Alessio. 

La venerata ed antica statua, 

solennemente trasportata, all'u-

scita dalla chiesa parrocchiale é 

stata accolta come sempre da un 

gran numero di fedeli oranti, 

dalla banda musicale, nonchè dai 

tradizionali, festosi fuochi d'arti-

ficio. Presiedeva la solenne litur-

gia il reverendo parroco Don 

08/08/2010 (Sant'Alessio in Aspromonte) Tradizionale processione in 

onore di Sant'Alessio  
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26/06/2010 (Lucca) S. Messa al Santuario di Santa Gemma a Lucca  

 20/08/2010 (Grosseto) Maremma, terra di Cavalieri  

Il 20 agosto scorso, a Gros-

seto, una serata di cultura ha 

preso vita alla troniera della 

Pro Loco di Grosseto in oc-

casione della presentazione 

del libro: "Maremma, terra 

di Cavalieri. Giovanniti, 

Templari e Cavalieri di San-

to Stefano" di Alessio Vari-

sco e patrocinato dall'Ufficio 

Beni Culturali della Diocesi 

di Grosseto, dal Sovrano 

Militare Ordine di Malta, 

dall'Istituzione dei Cavalieri 

di Santo Stefano e dall'Arci-

confraternita di Misericordia 

di Grosseto. 

Alla serata, organizzata dalla 

locale Pro Loco, ha collabo-

rato la Delegazione di Gros-

seto del nostro Ordine, gui-

data dal Cav. Maurizio Santi 

responsabile per Grosseto e 

dal Cav. Fabrizio Druda, 

Segretario della Delegazione 

Toscana dell'Ordine. 

L'atmosfera è stata resa più 

informale dalle parole di 

presentazione, che hanno 

accolto con un sorriso i nu-

merosi ospiti intervenuti, 

mettendoli a loro agio. Tra 

gli ospiti della serata erano 

presenti: Mons Giovanni 

Scarabelli Cappellano Gran 

Croce Conventuale Professo 

Sovrano Militare Ordine di 

Malta, Mons. Fran-

co Cencioni Propo-

sto della Cattedrale 

Responsabile beni 

Culturali ed eccle-

siastici della Curia, 

Cav. Sergio Loren-

zini Delegato Se-

zione Grosseto 

(Luogotenenza 

Italia Centrale) 

Ordine Equestre 

Cavalieri del Santo 

Sepolcro di Geru-

salemme, Generale 

Giovanni Vilardo 

oltre ad Ufficiali 

dell'Arma dei Ca-

rabinieri e del Sa-

voia Cavalleria. 

Nel primo inter-

vento Mons. Scarabelli ha 

tracciato un profilo storico 

degli ordini cavallereschi per 

poi commentare il libro e 

mettere in risalto le appro-

fondite ricerche dell'autore. 

Maurizio Santi ci ha portato 

nelle sedi storiche dei cava-

lieri Templari della Provin-

cia, regalandoci alcuni segre-

ti e particolarità interessanti e 

misteriose. 

Umberto Carini, facendo un 

balzo storico di oltre due 

secoli, ha invece raccontato 

le imprese navali dei cava-

lieri di Santo Stefano a dife-

sa delle coste della Marem-

ma dalle incursioni barbare-

sche. 

Ha concluso l'autore che, 

con un ampio volo, ha riper-

corso le tappe che lo hanno 

portato in Maremma, dove si 

sono combinati per fondersi 

insieme l'amore per i cavalli 

e per la storia, il libero spiri-

to di artista ed il profondo 

senso religioso. 

 

26 Giugno scorso il Lions Club 

Host di Lucca ha promosso la 

celebrazione di una Santa Messa 

presso il Santuario di Santa 

Gemma a Lucca cui ha parteci-

pato anche la Delegazione To-

scana dell'Ordine Costantiniano 

di San Giorgio 

L'evento è stato organizzato per 

la consegna di una importante 

donazione a favore di un proget-

to umanitario per la costruzione 

di un nuovo ospedale a Livitaca, 

in Perù, intitolato a Santa Gem-

ma Galgani di cui si è fatto pro-

motore Sua Eminenza Rev.ma il 

Signor Cardinale Renato Raffae-

le Martino, presidente emerito 

del Pontificio Consiglio "Justitia 

et Pax" e Presidente emerito del 

Pontificio Consiglio della Pasto-

rale per i Migranti e gli Itineran-

ti.  

Per l'occasione lo stesso Cardi-

nal Martino ha voluto essere 

presente ed ha concelebrato la 

Santa Messa con Sua Ecc.za 

Rev.ma Mons. Italo Benvenuto 

Castellani, Arcivescovo di Luc-

ca. Il gruppo dei cavalieri pre-

senti, guidati dal Delegato don 

Ettore d'Alessandro ed il Vice 

Delegato marchese Pietro Maz-

zarosa e accompagnati dal cap-

pellano delegatizio Don Rodolfo 

Rossi del clero di Lucca, ha avu-

to occasione di intrattenersi con 

le Loro Eminenze ed ha poi con-

segnato a S.E.Rev.ma Mons. 

Castellani una immagine in ter-

racotta di San Giorgio tratto da: 

San Giorgio, il drago e la princi-

pessa di Andrea della Robbia, 

presso la Pieve di San Giorgio a 

Brancoli Lucca 
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zabili a causa del-

la precipitazio-

ne.  el centro ve-

trine spente per 

uno spettacolo 

suggestivo di can-

dele e lumini ac-

cesi.  

La pioggia non ha 

scoraggiato le 

rappresentanze dei 

vari enti e associa-

zioni.  

Accoglienza festo-

sa per l'arcivesco-

vo Italo Castellani 

e i presuli lucchesi 

Mansueto Bianchi, 

vescovo di Pistoia e Fausto Tardelli vesco-

vo di S.Miniato.  

Hanno partecipato alla processione, tra l'al-

tro, rappresentanti della Croce Rossa, 

dell'Associazione Lucchesi nel Mondo, del 

quotidiano La Nazione. Per gli Ordini era 

presente una delegazione del Sovrano Mili-

tare Ordine di Malta e una del Sacro Milita-

re Ordine Costantiniano di San Giorgio 

guidata dal delegato per la Toscana don 

Ettore D'Alessandro di Pescolanciano. 

Nella sezione civile, oltre al Sindaco di 

Lucca, Sig. Mauro Favilla con tutti gli altri 

Sindaci e il Presidente della Provincia Ste-

fano Baccelli, anche una rappresentanza 

dell'Aquila, la città martoriata dal terremo-

to. 

Le bande hanno raggiunto il corteo solo in 

piazza S.Giovanni senza purtroppo poter 

suonare a causa della pioggia.  

La conclusione della processione è avvenu-

ta in Cattedrale. Qui S.E. l'Arcivescovo ha 

reso omaggio al Volto Santo e ha poi salu-

tato i presenti. Al termine l'esecuzione del 

Mottettone del maestro Luca Bacci, ma in 

Duomo anzichè all'esterno come era stato 

previsto. Infine lo spettacolo pirotecnico 

che ha illuminato il cielo della nostra città. 

La decisione di far uscire la processione 

nonostante il maltempo ha permesso una 

Luminaria forse meno splendente ma certo 

più carica di spiritualità, in fondo le ragioni 

della fede e della devozione al Volto Santo 

hanno giustamente prevalso sulle intempe-

rie.  

Lunedì 13 settembre, la proces-

sione di S.Croce, a Lucca, nono-

stante il maltempo, ha comunque 

percorso le vie del centro storico. 

Il temporale ha imperversato 

circa due ore prima la partenza 

del corteo da S.Frediano, metten-

dolo in discussione fino all'ulti-

mo. Poi, nonostante continuasse 

a piovere, è stato deciso di fare 

sfilare il corteo, seppur ridotto 

senza i costumi d'epoca che sa-

rebbero stati danneggiati.  

Non sono mancate difficoltà nel 

trasportare lo stendardo del Vol-

to Santo impregnato d'acqua. 

Anche tanti lampioni sono stati 

lasciati in S.Frediano, non utiliz-

13/09/2010 (Lucca) Processione del Volto Santo  
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11/12/2010 (Firenze e Prato) Consegna di scarpe per opere di beneficenza  

 31/10/2010 (La Spezia) Giornata sulla portaerei 

Cavour  

Domenica 31 ottobre la De-

legazione Toscana è stata 

accolta a bordo della portae-

rei "Cavour", su invito della 

Marina Militare Italiana, 

presso La Spezia. Il folto 

gruppo di cavalieri ed amici, 

intervenuti da varie province 

della regione, grazie ai mez-

zi mezzi a disposizione della 

Croce Rossa Italiana dell'a-

rea pratese-pistoiese, è stato 

ricevuto dal Comandante di 

seconda con una rappresen-

tanza di ufficiali e marinai 

della nave, alla presenza del 

prefetto di Massa Carrara 

dr.Giuseppe Merendino e 

dell'artista vaticanense Anto-

nio Palazzo. 

La toccante cerimonia 

religiosa, ufficiata dal 

cappellano costantinia-

no Don Rodolfo Rossi 

e dal cappellano di 

bordo, si è svolta 

all'interno della nave 

nell'hangar degli aero-

mobili, con il picchetto 

d'onore della Marina. 

Nella mattinata è poi 

seguita la visita guida-

ta della nave, dal ponte 

di volo all'ospedale per 

concludersi con la sala 

comando e la centrale 

informativa di combat-

timento. 

Nel corso della visita, è stata 

ricordata la recente missione 

umanitaria della "Cavour" 

nell'ambito del disastroso 

terremoto di Haiti, allorquan-

do ha supportato efficace-

mente l'organizzazione italia-

na per gli aiuti alla popola-

zione dell'isola. 

Gli invitati sono stati, infine, 

accolti nella grande sala rice-

vimento dall'equipaggio della 

nave per un piacevole aperi-

tivo. Nell'occasione, il dele-

gato della Toscana, du-

ca  don Ettore d'Alessandro 

di Pescolanciano, con il vice-

delegato marchese don Pie-

tro Mazzarosa Devincenzi 

Prini Aulla, ha consegnato al 

Comandante ed al Prefetto 

una terracotta raffigurante 

S.Giorgio ed una stampa a 

ricordo della Reale Marina 

delle Due Sicilie, tratta dallo 

Zezon. 

I Signori Ufficiali della nave 

hanno voluto omaggiare la 

Delegazione con il crest 

della "Cavour". 

La giornata si è conclusa con 

un momento conviviale 

presso il locale circolo della 

Marina, durante la quale 

sono stati raccolti fondi a 

favore del mantenimento 

agli studi dell'alunna Daniel-

la Sami Samir ‘a Maia pres-

so la scuola francescana di 

Betlemme. 

Il delegato, ha infine ringra-

ziato le autorità della Marina 

Militare, gli Ufficiali della 

portaerei, la Croce Rossa e 

l'associazione ANMI per il 

gradito invito. Un particolare 

ringraziamento al confratello 

Umberto Colaone ed ai po-

stulanti Domenico Gianarro 

ed Angelo Ragnoni per l'or-

ganizzazione di questo ecce-

zionale evento.  

 

Sabato 11 Dicembre, i coordinamenti di Prato e Firen-

ze hanno iniziato la consegna di scarpe (uomo-donna-

bambini) ad alcune parrocchie delle due province. Le 

scarpe verranno utilizzate per i mercatini di beneficen-

za nel periodo delle festivita' organizzati dalle parroc-

chie stesse o saranno direttamente distribuite ai biso-

gnosi. 

La squadra di cavalieri e postulanti, guidati dal Dele-

gato do Ettore d'Alessandro, grazie al diretto interessa-

mento del Comitato della Piana Pistoiese della Croce 

Rossa Italiana, di cui è commissario il confratello Co-

laone, ha potuto consegnare piu' di mille paia di scarpe 

alle parrocchie di S.Andrea a Rovezzano e di 

S.Antonino a Bellariva che utilizzeranno il donativo 

per i loro prossimi mercatini natalizi di beneficenza. 

Una parte della donazione è stata invece consegnata 

all'Istituto Salesiano il quale utilizzerà le scarpe rice-

vute per la missione "Amicafrica". 
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sa De Vincenzi Aulla, hanno iniziato la 

visita con la tradizionale foto ricordo dei 

visitatori dell'Accademia, insieme al 

Comandante, davanti al modello 

del "brigantino" nel piazzale prin-

cipale.  

Nell'occasione il delgato don Etto-

re d'Alessandro di Pescolanciano 

ha consegnato all'Ammiraglio il 

San Giorgio in terra cotta, opera 

del cav. Marchetti, ricevendo dal 

Comandante il crest dell'accade-

mia.  

La Delegazione è stata poi invitata 

a visitare la cappella interna, inti-

tolata a Santa Barbara, ove il cap-

pellano della Delegazione don 

Rodolfo Rossi ha guidato un momento di 

preghiera per i dispersi della Marina dei 

vari corsi accademici, conclusosi con la 

recita della preghiera del cavaliere e la de-

posizione di fiori alla lapide dei cadetti, 

caduti nel tragico incidente del Monte Serra 

(1977).  

La visita è proseguita al caratteristico mu-

seo storico, alla sala del simulatore di plan-

cia, al planetario ed alle aule del palazzo 

studi, ove i confratelli hanno potuto incon-

trare i giovani corsisti.  

La giornata si è conclusa con una piacevole 

colazione presso il circolo Ufficiali della 

Marina, ove il delegato ha potuto portare i 

saluti dell'Ordine al Presidente dell'Asso-

ciazione Nazionale Marinai d'Italia 

Amm.Sq. Paolo Pagnottella. 

Nell'occasione, il Delegato, ha voluto rin-

graziare gli intervenuti e congratularsi per 

l'organizzazione curata dal postulante Ge-

mignani. 

Nella mattinata di sabato 6 no-

vembre, in occasione dei recenti 

festeggiamenti delle Forze Ar-

mate italiane, la Delegazione 

Toscana è stata accolta dal Co-

mando della storica Accademia 

navale di Livorno. 

Il gruppo dei numerosi cavalieri 

ed ospiti è stato ricevuto 

dall'Ammiraglio di Divisione 

dr.Pierluigi Rosati, Comandante 

dell'Accademia Navale.  

I confratelli e le dame quidati dal 

delegato regionale S.E. il Duca 

di Pescolanciano don Ettore d'A-

lessando e dal vicedelagato S.E 

il Marchese don Pietro Mazzaro-

06/11/2010 (Livorno) Visita all'Accademia Navale di Livorno  

per i 150 anni dalla fondazione  



4/11/2010 (Pisa) Partecipazione ai festeggiamenti in onore  

di Santo Stefano Papa e Martire 

Domenica, 14 novembre si è svolta a 

Pisa la consueta Festa di Santo Stefano 

presso la splendida chiesa dei Cavalieri 

di Santo Stefano, progettata dal Vasari. 

L'Ordine di Santo Stefano Papa e Mar-

tire, il cui statuto fu emanato con bolla 

di Papa Pio IV (1562), è consacrato 

sotto la regola di San Benedetto e posto 

in affidamento al Granduca di Toscana.  

L'attuale Granduca di Toscana, il Gran 

Maestro SAIR l'Arciduca Sigismondo 

d'Asburgo Lorena è giunto da Ginevra, 

con il suo erede Amedeo Gran Principe 

di Toscana, per presenziare ai festeg-

giamenti. 

L'Ordine Costantiniano ha accolto l'in-

vito dell'Ordine di Santo Stefano parte-

cipando ai festeggiamenti con una rap-

presentanza della Delegazione Tosca-

na, guidata dal duca don Ettore d'Ales-

sandro di Pescolanciano, con il Delega-

to della Liguria e Piemonte nob. 

Avv.Gianmarino Delle Piane e con il 

cav. Antonio Lazzarino De Lorenzo in 

rappresentanza della Delegazione Cala-

bra. 

La cerimonia è iniziata con un momen-

to suggestivo durante il quale, secondo 

la formula dell'antico rituale settecente-

sco, ha pronunciato la sua 

"professione" di cavaliere 

stefaniano il conte Agosti-

no Agostini Venerosi della 

Seta, patrizio pisano: era-

no trascorsi ottantadue 

anni dalla morte dell'ulti-

mo professo, il conte Pasi-

ni Frassoni. La Delegazio-

ne Toscana, al termine 

della cerimonia, ha reso 

omaggio a SAIR il Gran-

duca di Toscana con la 

terracotta di S.Giorgio, 

realizzata dal confr. Mar-

chetti, e ha fatto dono di 

un'icona raffigurante la 

Madonna Orante a S.E. l'Arcivescovo 

di Pisa Mons. Benotto. 

Al termine della cerimonia i cavalieri 

stefaniani, guidati dal Gran Cancelliere 

S.E. il Balì di gran croce conte Neri 

Capponi e dal Gran Conservatore S.E. 

il Balì di gran croce M.se don Domeni-

co Serlupi Crescenzi Ottoboni 

(membro della Real Deputazione per 

l'Italia dell'Ordine Costantiniano), con 

le rappresentanze dei cavalieri di Mal-

ta, del Santo Sepolcro e del nostro Or-

dine, hanno aperto i riti con la proces-

sione introitale, facendo ingresso in 

chiesa da Piazza dei Cavalieri per la 

Santa Messa solenne celebrata da S.E. 

Mons. Benotto. 

Al termine della Santa Messa il Sinda-

co di Pisa Marco Filippeschi ha portato 

ai convenuti ed a SAIR il Granduco di 

Toscana i saluti della città e, nell'occa-

sione del venticinquennale di rettorato, 

ha consegnato a mons. Aldo Armani un 

piatto in argento con dedica a nome 

della città e dell'Amministrazione Co-

munale.  

La Delegazione Toscana ha voluto ce-

lebrare questa ricorrenza donando a 

mons. Armani un'antica stampa della 

Santa Croce di Lucca. 
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